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AGNONE. Che di falsi inva-
lidi o portatori di handicap nel
nostro Paese ce ne siano a biz-
zeffe, non è una novità. È di
pochi giorni fa la notizia della
truffa di una dipendente del-
l’Asl di Pavia, che si è finta
cieca per anni. 
Ma quando sono i malati veri
a non ricevere l’assistenza sa-
nitaria che spetta loro di dirit-
to, allora c’è qualcosa di vera-
mente subdolo che non fun-
ziona. Succede ad Agnone. Il
protagonista è un sessantenne
di un paesino alto molisano,
che per questioni di privacy

chiameremo P. L’uomo è af-
fetto da tempo da una insuffi-
cienza renale cronica, che do-
po anni di terapie l’ha portato,
con l’avanzamento dell’età e
della malattia, a dover ricorre-
re alla dialisi peritoneale. Si
tratta di un metodo, che attra-
verso un macchinario a cui il
paziente deve essere collegato
fisicamente ogni notte, per-
mette di pulire il sangue
(svolgendo dunque il lavoro
dei reni, che non funzionano)
direttamente nel corpo del
dializzato, attraverso una
membrana naturale – il perito-
neo – che si trova nell’addo-
me. Il peritoneo permette alle

sostanze di scarto di essere
filtrate. Dopo un intervento
chirurgico al ventre, P. può in-
trodurre ogni notte, attaccan-
dosi al macchinario in que-
stione, il liquido di dialisi, che
poi viene aspirato fuori auto-
maticamente, riuscendo a
svolgere l’attività dei reni.
Non è di certo una terapia
semplice, né le condizioni di
salute del protagonista della
vicenda possono essere consi-
derate buone. 
Il processo è a dir poco fasti-
dioso, P. deve essere conti-
nuamente controllato dai me-
dici e deve avere accanto
qualcuno che si occupi di lui,

che lo aiuti a svolgere man-
sioni quotidiane che per il suo
problema non può espletare,
essere accompagnato periodi-
camente in ospedale. Così, su
consiglio dei medici, nel mar-
zo dello scorso anno ha invia-
to richiesta all’Inps e al-
l’Asrem per il riconoscimento
del suo stato di handicap, co-
me previsto dall’articolo 3
della legge 104 del 1992. Al
comma tre, tale normativa di-
ce: “Qualora la minorazione,
singola o plurima, abbia ridot-
to l'autonomia personale, cor-
relata all'età, in modo da ren-
dere necessario un intervento
assistenziale permanente,
continuativo e globale nella
sfera individuale o in quella di
relazione, la situazione assu-
me connotazione di gravità.
Le situazioni riconosciute di
gravità determinano priorità
nei programmi e negli inter-
venti dei servizi pubblici”. 
P. è stato chiamato per essere
valutato da una commissione
sanitaria della Asrem di
Agnone, composta da medici
dell’ospedale Caracciolo e

dell’Inps, e da assistenti sani-
tari. I quali, e qui la storia di-
venta assurda, hanno bocciato
la sua richiesta, ritenendo che
la problematica del paziente
non rientrasse nei criteri per
accedere ai benefici della leg-
ge. È bene chiarire che tra i
benefici non ci sono pensioni
aggiuntive o quant’altro. Piut-
tosto, i parenti del malcapita-
to possono avere agevolazioni
nell’assentarsi dal lavoro per
tre giorni al mese, in modo da
poter accompagnare o assiste-
re il malato.
E si possono ottenere facilita-
zioni fiscali per l’acquisto di
medicinali o beni di una certa
utilità. Vistosi negare ciò che
gli spettava di diritto, l’uomo
si è rivolto ad un avvocato di
Isernia, il quale ha depositato
ricorso alla magistratura del
lavoro e della previdenza,
contro l’Inps (la cui commis-
sione medica non ha ricono-
sciuto l’handicap) per riven-

dicare il diritto negato, nono-
stante i medici che hanno in
cura il paziente abbiano ac-
certato più volte la gravità
della situazione. 
“Non è stata riconosciuta la
gravità dell’handicap – ha
precisato il legale – dalla
commissione medica. Più gra-
vità di questa io non riesco a
ravvisarla. Il Giudice del La-
voro ha già nominato un con-
sulente tecnico d’ufficio me-
dico legale, con il compito di
accertare le condizioni clini-
che del ricorrente”. La prima
udienza è fissata a maggio. 
“Persone con malattie meno
gravi della mia – dice il dia-
lizzato affranto  - solo perché
hanno qualche anno in più di
me, godono della legge 104,
pur avendo una salute molto
migliore della mia. Talvolta
hanno anche un’ulteriore pen-
sione.  Io che ho una malattia
invalidante al 100% non ho
questo diritto. È assurdo”.
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Il giardino della Flora Appenninica

al centro delle ricerche scientifiche

sul riscaldamento globale ad alta quota 

L’equipe di Capracotta ha partecipato al progetto Gloria 
CAPRACOTTA. Come si
comporta la vegetazione di
montagna sotto gli effetti dei
cambiamenti climatici? Gio-
vanni Pelino e il team del Giar-
dino della Flora Appenninica di
Capracotta hanno partecipato
ad un importantissimo progetto
internazionale (G.L.O.R.I.A.
)che dopo dieci anni di ricerca e
monitoraggio ha raggiunto rile-
vanti consapevolezze. I risultati
sono stati pubblicati in questi
giorni sulla prestigiosa rivista
scientifica “Nature Climate
Change” (consultabile online
su: www.nature. com /nclimate/
index.html). Il progetto, che ha
coinvolto oltre al Giardino ca-
pracottese, anche il Diparti-
mento S.T.A.T. della Università
degli Studi del Molise e sedici
gruppi di ricercatori che lavora-
no in altrettante regioni mon-
tuose europee,  dalla gelida
Norvegia alla mediterranea iso-
la di Creta, è nato nel 2001 per
dimostrare scientificamente
l’esistenza del riscaldamento
del clima e verificare gli effetti
che provoca sulla flora e la ve-
getazione di alta quota. Il surri-
scaldamento climatico, o global
warming, indica le varie fasi
della storia terreste in cui la
temperatura media dell’atmo-
sfera e degli oceani è in aumen-
to, a causa non solo di eventi
naturali, ma anche del contribu-
to umano. Le ricerche del pro-
getto G.L.O.R.I.A. hanno dun-
que dimostrato come tale ri-
scaldamento globale abbia mo-
dificato la vegetazione di mon-
tagna, su scala continentale. Gli
scienziati, hanno trovato in tut-
ta Europa, il fenomeno della
termofilizzazione. “Consiste –
spiegano Giovanni Pelino e
Angela Stanisci - nella contra-
zione degli habitat alto montani
che subiscono, a causa del con-
tinuo aumento della temperatu-
ra dell’atmosfera, una costante
riduzione della loro estensione
e uno sconvolgimento della
struttura della loro vegetazione.
Le piante tipiche delle quote

più basse, a causa del riscalda-
mento del clima, riescono a
spingersi e a crescere a quote
più elevate entrando in compe-
tizione diretta con la vegetazio-
ne delle vette”. Questa rivolu-
zione degli equilibri della natu-
ra potrebbe determinare la
scomparsa di alcune specie che
si trovano ad alta quota, le qua-
li intralciate dalle nuove piante
e dalle condizioni ambientali
sconvolte, potrebbero estin-
guersi in poco tempo. In dieci
anni di ricerche, sono state mo-
nitorate sessanta vette montuo-
se d’Europa, attraverso dati di
temperatura e censimenti della
flora. In particolare, per quanto
riguarda l’Appennino centrale,
sorvegliata speciale è stata la
catena della Majella, mentre di
recente è stato inserito nel pro-
getto anche il Matese (una sta-
zione di rilevamento si trova
nei pressi della cima di Monte
Miletto).
Analizzando 764 specie di
piante ed utilizzando i dati di
oltre centotrenta termometri di-
gitali, il fenomeno della termo-
filizzazione è evidente su qua-
rantadue vette montuose (in re-
lazione alle sessanta prese co-
me campione in tutto il conti-
nente europeo). “I dati termici –
precisano gli scienziati - hanno
dimostrato un aumento della
temperatura minima, nell’arco
di dieci anni, di 0,76°C ed una
conseguente variazione della
struttura e della composizione

della vegetazione d’alta quota.
Uno studio di così ampio respi-
ro ha richiesto, negli anni, un
costante contributo finanziario,
anche se di modesta entità, ed
un  attento e scrupoloso lavoro
degli scienziati nel condurre  ri-
cerche che hanno assicurato la
fiducia e il sostegno  delle isti-
tuzioni”. 
I ricercatori del progetto di mo-
nitoraggio ecologico sperano di
poter continuare le loro attività
e di ottenere i finanziamenti in-
dispensabili alla causa ambien-
tale, per verificare le trasforma-
zioni in atto sulle montagne ita-
liane ed europee e in che misu-
ra il fenomeno procederà nel-
l’immediato futuro.

AGNONE. Aiutare le imprese e coloro che desi-
derano lanciarsi in nuovi progetti, nel reperire i fi-
nanziamenti possibili. È questo il succo dell’in-
contro della rassegna “PSInforma”, che si è svol-
to ieri sera al Teatro Italo Argentino di Agnone e
che ha visto la partecipazione di numerosi cittadi-
ni e curiosi, interessati agli argomenti proposti dal
partito socialista italiano. 
Sul tavolo della discussione, le misure 3.1.1. e
3.1.2. del piano di sviluppo rurale, i cui bandi
messi a disposizione da nuove e vecchie imprese,
scadranno tra quindici giorni, ovvero il trentuno
gennaio 2012. 
Si tratta di strumenti finanziari per la creazione
d’impresa: auto-impiego, franchising e microim-
presa. I contribuiti a cui i richiedenti potranno
avere accesso nei modi e termini consentiti sono
destinati a coloro che possiedono un’azienda e
vogliono mettersi in pari sulla sicurezza, svolgen-
do le attività atte a raggiungere tale obiettivo, e a
coloro che vogliono creare imprese del tutto nuo-
ve. 
Varie possibilità di accesso ai finanziamenti ci so-
no, dunque, sia per implementare le aziende già
esistenti, sia per fornire nuovi servizi nelle zone

rurali. Sul palco del teatro Italo Argentino, la vice
sindaco Nunzia Zarlenga, il consigliere del Co-
mune di Agnone, Daniele Saia, il consulente ed
esperto aziendale Carlo Palladino e il segretario
provinciale del Psi, Pasqualino De Mattia. 
“Il piano di sviluppo rurale – ha precisato que-
st’ultimo – riguarda non solo le zone di campa-
gna, ma anche i piccoli paesi, tra cui rientra Agno-
ne. La nostra iniziativa sulla materia è nata dal-
l’esigenza di colmare il gap informativo e la man-
canza di progettazione che si registra in Alto Mo-
lise. Spesso la gente non conosce i bandi di finan-
ziamento che ci sono a disposizione e altre volte
sbaglia a compilarli, oppure perde la possibilità di
ricevere i contributi di cui si ha bisogno per vizi
formali. Il nostro intento è di informare tutti su ta-
li possibilità e di mettere in contatto gli interessa-
ti con gli addetti ai lavori”.
Quello di ieri è stato il secondo appuntamento or-
ganizzato dal Psi ad Agnone sull’argomento. Ora
il prossimo passo sarà quello di creare una mailing
list, in cui gli interessati a ricevere le novità sui va-
ri bandi emanati dagli organi istituzionali potran-
no iscriversi, in modo da creare un tipo di infor-
mazione capillare su tutto il territorio.

CAPRACOTTA. Le tempera-
ture rigide tengono compatta la
neve sulla pista di Prato Gentile. 
Così, con l’addentrarsi nella sta-
gione invernale, e per rendere
più sicuri turisti e visitatori,
l’Associazione Nazionale Cara-
binieri – Nucleo di Servizio Ci-
vile di Agnone ha stipulato una
convenzione con la stazione
sciistica ad alta quota, per il soc-
corso e la sorveglianza durante
l’apertura della pista.  Da sta-
mattina alle 8.00 fino alle 13.00
– per tutte le domeniche inver-

nali – venti volontari, guidati e
coordinati da Giorgio Paglione
e Luca Falcone della sottosezio-
ne di Protezione Civile di Ca-
pracotta, saranno a disposizione
degli amanti dello sport su neve,
con tanto di motoslitta, quod e
due barelle, pronte ad essere uti-
lizzate per ogni tipo di evenien-
za. 
Tra gli operatori di Protezione
Civile, quattro posseggono bre-
vetto di soccorso su pista. Da
oggi, sciare a Capracotta sarà
ancora più sicuro.

I volontari della Protezione civile garantiranno
la sicurezza sulla pista da sci di Prato Gentile

Il giardino della Flora Appenninica a Capracotta

La pista di Prato Gentile 
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